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to a confeflarlo I'ifteflo Muratori al fuddetto anno 824. ove rap-

rta |’ autorita di Eginardo, il quale parlando della venura in
ﬁ‘:ama di Lottario, e del folenne ricevimento fatto del medefimo
da Papa Eugenio Il. cosi foggiugne : » Starum Populi Romani quo-
»rumdam perverfitate Pontificum depravatum memorati PONTI-
» FICIS BENEVOLA ASSENSIONE ita correxit, ut omnes, qui
» rerum fuarum direptione graviter fuerant defolati, de receptio-
» ne bonorum fuorum , qua per illius adventum, Deo donante
» receperant, magnifice c%um: confolati« . Se dunque i Papi per
riparare 1 difordini di que’ tempi concedeano la facolta agl Impe-
radori di efercitare della giurisdizione ne’loro Stati, quefti gia
non fi poflono. chiamare , che Miniftri del Papa, il quale a giudi-
zio del ifteflo Muratori, mai non lafcio affatto la fua Sovranitd ;
ficche, fecondo la regola della Legge , tutto cio che faceano col
permeflo dei Papi gl Imperadori, lo faceano gl’ iftefli Papi: Qii
per alwm facie, eft perinde ac ({i factar per fe ipfum. Che fe poi t&l-
volta i Principi negli: Stati della Sedﬁ: Apoi{olica fenza permefio
de’ Papi vi abbiano efercitata della giurifdizione, quefta non fu al-
tra che una prepotenza, che |’ abbiamo pur veduta praticata a’
tempi noftri in varj dominj contro ogni ragione .

HE i Romani foffero in que’ tempi infolenti, e che i potenti
ufaflfero delle violenze contro i pin deboli, I’ afferifcono gia varj
Scritrori: ma che lo ftato del Popolo Romano nell’ anno 824. tro-
vavafi depravato quorumdam perverfitate Pontificum, ella ¢ una fal-
fa efpreflione dello Storico ; giacche a giudizio dell’ ifteflo Mura-
tori, 1 Papi, Predeceffori di %u enio IL tutti furono- di favia con-
dotta, e di fanta vita. Di Pafquale I. che eletto all’ anno 817.
vifle fino all’ anno 824. cosi dice il Muratori al {fuddetto anno 817.
» Appena fu egli paffato a miglior vita ( cioé il buon Papa Stefa-
»no 1V. ) che di piena concordia reftd eletto da tuttoil Clero, e
» Popolo Romano in Sommo Pontefice Pafquale Romano, Rettore
» deF Moniftero di S. Stefano fituato preflo la Bafilica Vaticana,
» alle cui virtd Anaftafio Bibliotecario, o qualunque fia I' Autore
»della fua vita, tefle un illuftre elogio«. All' anno 824. che fu
quello della morte di Pafquale Papa, cosi {crive il medefimo M-
ratortz » Lafcio dapertutto memorie illuftri della fua pia munificen-
»za verfo d’ effe Chiefe, e verfo de’ poveri «. Quefti fu Pontefi-
ce, a cuifuccedette Eugenio II. Sentiamo ora come parla il Mu-
racori di Stefano IV. a cui fuccedeire Pafquale. Ecco le fue pa-
role all’ anno 816.» Dopo dieci giorni di Sede vacante ( per la zrloo
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